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 Comitato Territoriale 2 Comitato Territoriale 3N.11 
 Varese, Como, Lecco, Sondrio Milano, Monza, Brianza 

 e-mail: ct2_nordlombardia@assodirbank.eu e-mail: ct3_milano@assodirbank.eu 

 

11 novembre 2022 

Alle ore 10:30 si sono riuniti presso il ristorante “Brera” di Inveruno, via Brera 11, 

• per il Comitato Territoriale N.2, il Presidente Giorgio Ventura, i delegati Renato 

Guffanti e Giampiero Dolzini; 

• per il Comitato Territoriale N.3, il Presidente Roberto Garagiola, i delegati Antonio 

Airaghi, Pierpaolo Faleschini, Mario Giovanni Marini, Flavio Ramella, Giovanni 

Soldà, Patrizia Tesei, i soci Claudio Garigiola e Giorgio Savy, componenti della 

CEN, il socio Giuseppe Invernizzi, il socio Flaviano Rossetti 

per discutere e deliberare sul seguente Ordine del Giorno. 

ORDINE DEL GIORNO. 

1. Elezioni 2023: candidati. 
2. Elezioni 2023: chi fa che cosa. 
3. Iniziative CT2-CT3 per i prossimi quattro anni. 
4. Iniziative Assodirbank (nazionali). 
5. Varie ed Eventuali. 

 

Marco Boltri CT2, Giuseppe Azzolina Vito De Marco e Giuseppe De Ruvo CT3, sono 

risultati assenti giustificati. 

 

Punto 1. Prende la parola Giorgio Ventura che informa tutti i presenti su chi sono i colleghi 

dei due comitati territoriali che si sono candidati alla carica di delegato per le prossime 

elezioni. 

Il discorso si è subito allargato ai ruoli che non sono strettamente legati al meccanismo 

elettorale. In particolare, si è parlato del ruolo del tesoriere del revisore dei conti e del 

proboviro; cariche che vengono elette dall’assemblea. 

Tutti i presenti concordano sul fatto che in ogni organismo dell’associazione debba 

candidarsi almeno un rappresentante dei nostri due comitati. 

Si è poi discusso l’argomento delle commissioni, che il Presidente Cavenaghi ha 

cancellato a causa del loro scarso utilizzo come organi consultivi e propositivi. Erano state 
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mantenute soltanto quelle che sono risultate sempre attive: segnatamente, 

Comunicazione, Informatica e Viaggi. 

Sull’argomento interviene Mario Marini che indica nel mancato obbligo di partecipazione 

agli incontri la causa della loro inutilità. 

Punto 2. Roberto Garagiola ha consultato i presenti relativamente agli incarichi diversi da 

delegati e consiglieri ed ha raccolto la disponibilità di tutti i presenti sia per quanto riguarda 

le riconferme sia per le eventuali nuove nomine. 

Si è affrontato il delicato tema del Tesoriere che è ricoperto da tanto tempo dalla stessa 

persona da solo. Mario Marini sottolinea che il desiderato affiancamento a questa 

importante funzione poteva essere egregiamente svolto dalla Commissione Investimenti, 

che, invece di suggerire modalità diverse di impiego del capitale dell’associazione, 

avrebbe dovuto farsi illustrare dal tesoriere quali sono le necessità primarie di gestione dei 

fondi dell’associazione. 

Roberto Garagiola continua il suo intervento proponendo un incontro con Presidente e 

Vicepresidente per domandare loro quali pensano possano essere i programmi futuri 

dell’associazione e nel contempo sottolineare le debolezze che i nostri due comitati hanno 

riscontrato in passato. 

Mario Marini considera inutile questa iniziativa perché ritiene che il soggetto decisionale di 

tutte le iniziative sia il consiglio al quale i comitati territoriali presentano le singole 

proposte. 

Giampiero Dolzini illustra la specificità del proprio comitato territoriale che è articolato su 

quattro province. Propone che i quattro prossimi delegati siano scelti uno per provincia. Gli 

viene risposto che esiste già un meccanismo statutario per realizzare quello che lui 

chiede. 

È stato da più persone sottolineato che il prossimo triennio sarà diverso dai precedenti 

perché chi verrà eletto si troverà a gestire l’incasso della vendita di via Cusani. 

Alcuni comitati territoriali hanno già fatto pervenire proposte di impiego di questi fondi che 

sono all’insegna dello spendere tutto nell’arco di 3/5 anni per poi dare termine 

all’associazione. 

Altri comitati, tra cui i nostri due, vogliono impegnarsi per lasciare un segno duraturo di 

Assodirbank. Giuseppe Invernizzi sottolinea che i cinque comitati della Lombardia sono 

propensi a realizzare questo obiettivo. 

Si ritiene opportuno impiegare il tempo da adesso alle prossime elezioni per approfondire 

come si possa legalmente prolungare la vita di una associazione come la nostra oltre la 

vita dei suoi soci. 
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Si ritiene opportuno proporre meccanismi di finanziamento dell’associazione quali il 

pagamento di una “quota annua di partecipazione” e che per ogni iniziativa organizzata il 

socio partecipante ne paghi una quota. 

Antonio Airaghi avverte che alcuni comitati vedono l’associazione come un qualcosa da 

cui prendere per qualche anno. 

In chiusura dell’incontro ed a titolo di proposta da portare al prossimo consiglio, Roberto 

Garagiola presenta l’idea di organizzare la prima assemblea dopo le elezioni negli 

ambienti della Fondazione Dynamo Camp, che offre gratuitamente a bambini e 

adolescenti affetti da malattie croniche, ai fratelli sani ed alle loro famiglie programmi di 

terapia ricreativa. L’obiettivo è quello di non spendere dei fondi di Assodirbank nei 

soliti alberghi e musei ma di destinarli ad un ente che si adopera continuativamente 

per gli altri. Si decide di chiedere una possibile proposta dettagliata alla Dynamo Camp 

ed appena disponibile verrà presentata al Consiglio. Antonio Airaghi, in considerazione 

della “location” della Dynamo Camp non facilmente raggiungibile, ritiene che il posto sia 

più adatto ad un consiglio, anche spalmato su due giorni/una notte, piuttosto che ad una 

assemblea, che tipicamente coinvolge soci e familiari per quattro giorni con spostamenti e 

visite fuori dalla Fondazione. Ritiene comunque apprezzabile utilizzare la struttura 

sostenendone le finalità. 

Non sono stati affrontati con il necessario livello di dettaglio gli argomenti ai punti 3 e 4. Gli 

intervenuti hanno ritenuto opportuno rimandarli a prossime riunioni “in call” dopo aver 

sintetizzato possibili proposte che verranno elaborate in gruppi di lavoro di 2/3 delegati. 

 

La riunione si è conclusa alle 14:08. 

 

 Il Presidente CT2 Il Presidente CT3 

 Giorgio Ventura Roberto Garagiola 

 

 Il Segretario CT3 

 Pierpaolo Faleschini 

 


